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3°COMMISSIONE CONSILIARE 
                         LAVORI PUBBLICI  -  INFRASTRUTTURE – ATTIVITA’ PRODUTTIVE - ANNONA 

 

 

      L’anno duemiladiciassette (2017) il giorno 20 del mese di Giugno, nella sala del consiglio 

comunale si è riunita la  III° Commissione Consiliare, indetta in prima convocazione per le ore 

10.30, ed in seconda convocazione alle ore 10.45,  

Partecipa alla seduta con funzioni di Segretario il  Geom. Antonio Mignolo. 

Risultano presenti i Sigg. Consiglieri:  

     SUPPLENTI 

1 Lo Schiavo Filippo Presidente P  

2 Palamara Angelo Vice Presidente / Gioia entra alle 11,06 

3 Falduto Rossana Componente P  

4 Servelli Ivan Componente P entra alle 10,57 

5 Franzè Katia Componente P entra alle 11,06 

6 Fatelli Elisa Componente P  

7 Valia Carmela Componente /  

8 Lo Bianco Alfredo Componente / Mercadante entra alle 10,57 

9 Schiavello Antonio Componente P  

10 La Grotta Maria Ros. Componente /  

11 Russo Giovanni Componente P  

 12 Contartese Pasquale Componente /  

13 Fiorillo Maria Componente P  

14 Roschetti Antonino      Componente P  

15 Tomaino Rosario Componente P esce alle 11,00 

16 Tedesco Francescantonio Componente P entra alle 10,57 

 

Presiede la seduta il Presidente Filippo Lo Schiavo il quale fatto l’appello ed accertata la  presenza 

del numero legale , dichiara aperta la seduta in seconda convocazione  alle ore 10,45. Partecipano 

alla seduta l’assessore LL.PP. Lombardo e l’Ing. Maccaroni convocati per rispondere ai diversi 

quesiti posti dai commissari. 

Schiavello : vuole precisare che non ostante la presenza dell’Assessore, alle ore 10,50 la seduta 

della commissione può essere tenuta solo grazie alla presenza dei consiglieri di minoranza. 

Subito dopo alle ore 10,57 entrano i consiglieri Servelli, Franzè e Tedesco. 

Assessore Lombardo: Relativamente al I° Lotto del Progetto Maione, comunica che il contratto è 

stato sottoscritto da circa un anno e che a causa di sopraggiunti  fatti nuovi, il RUP ha disposto di 

redigere una perizia migliorativa, successivamente ci sono state le dimissioni del Direttore dei 



Lavori Ing. Santini, per cui l’Amministrazione è stata costretta ad indicare un altro professionista a 

cui affidare l’incarico che è stato individuato nella persona dell’Ing. Maccaroni, per questi motivi i 

tempi si sono dilatati. 

Tedesco: Mi sembra di capire che prima ancora di dare corso ai lavori è stato necessario predisporre 

una perizia di variante, vi è stato quindi un errore progettuale?, è stata fatta per la verifica 

progettuale? È stato redatto il verbale di validazione da parte del RUP.? 

Maccaroni: Vi sono stati nuovi aspetti emersi dopo l’approvazione del progetto esecutivo per cui è 

stata autorizzata una perizia di variante tecnica, sicuramente non per correggere errori progettuali 

ma per migliorare il progetto e la sua funzionalità, da quanto ho al momento potuto verificare. Vi 

ricordo che sono stato nominato D.L. da poco più di un mese e pertanto non sono a conoscenza di 

cose avvenute in precedenza. 

Tedesco: Dato che la perizia è superiore al 5% vorrei sapere chi ha validato il progetto e perché la 

perizia è stata fatta ancor prima di iniziare i lavori. 

Presidente: E’ necessario convocare il Rup ,il quale avendo seguito tutta la procedura è in possesso 

di tutte le notizie utili. 

Russo: Questa è un’opera che nasce da un finanziamento della legge 9 del 2007, siamo nel 2017 e 

ancora non si è potuto dare corso ai lavori. In 10 anni il Comune di Vibo Valentia non è riuscito a 

consegnare i lavori con grave rischio per l’incolumità pubblica, considerato che nel territorio 

giornalmente si aprono nuove voragini, ultima in ordine di tempo quella all’incrocio di Via 

Cancello Rosso con Via M. Sorbilli .  

Ascolto oggi con meraviglia che il contratto è stato stipulato da circa un anno, che il cantiere è stato 

consegnato parzialmente e che il D.L. si è dimesso. Ora vorrei sapere chi ha dato disposizione di 

rivedere il progetto con la stesura di una perizia superiore al 5%.  

Sia chiaro che è mio desiderio dare un contributo per la risoluzione delle varie problematiche per 

poter finalmente  dare avvio ai lavori. 

 Le vanianti in corso d’opera possono essere fatte, vorrei conoscere però i motivi che hanno portato 

a questa decisione,  quali sono i fatti nuovi che hanno determinato la redazione di una perizia prima 

ancora che i lavori abbiano avuto inizio e se la cosa debba essere addebitata ad un errore 

progettuale.  

Tedesco: Se in fase d’opera si dovessero verificare degli imprevisti e/o imprevedibili , ed avendo 

già approvato una perizia superiore al 5%, come potremo risolvere il problema?  

Maccaroni: I quesiti posti dal consigliere Russo me li sono posto anche io. Il Precedente D.L. si è 

dimesso anche per tutte queste problematiche io in questa fase sto eseguendo tutte le necessarie 

verifiche prima di decidere se approvare o meno la perizia. 

 Alle ore 11,36 il Presidente dichiara chiusi i lavori e li aggiorna come da calendario. 

         Il Presidente                                                                                      Il Segretario 

    Filippo Lo Schiavo                                                                        Geom. Antonio Mignolo 


